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Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
Direzione Generale Valutazioni Ambientali 

DIVISIONE V – PROCEDURE DI VALUTAZIONE VIA E VAS 
va@pec.mite.gov.it 

 
e p.c. 

Alla Società 2i Rete Gas S.p.A. 
2iretegas@pec.2iretegas.it 

 
Direttore Generale ARPA Puglia 

Avv. Vito Bruno 
 

Direttore Scientifico ARPA Puglia 
Dott. ing. Vincenzo Campanaro 

 
 

OGGETTO: [ID_VIP: 10340] Procedura di verifica di ottemperanza, ai sensi dell'art. 28 del D. Lgs. 
152/2006, delle condizioni ambientali n.1, 2, 3, 4, 5, 7, 8 contenute nel parere della Commissione Tecnica di 
verifica dell'impatto ambientale VIA e VAS n. 348 del 04.11.2022, allegato al decreto di compatibilità 
ambientale DM 25 del 25.01.2023, relativo al progetto di "Realizzazione di un metanodotto con tratto 
insistente sulla S.P. 75, sulla S.P. 77, sulla Strada Comunale di Cerignola, sulla S.P. 67 sulla S.P. 66, ricadente 
nei Comuni di Cerignola (FG), Trinitapoli (BT) e Zapponeta (FG)."Prescrizioni A.8 e A.13 – A.9 e A.22. 
Comunicazione di procedibilità dell'istanza, pubblicazione documentazione e responsabile del procedimento. 
Richiesta pareri altri enti. RISCONTRO CONDIZIONI DI COMPETENZA N.4 e N.8. 
 
Società proponente: Società 2i Rete Gas S.p.A. 

 
Con riferimento alla nota acquisita al protocollo ARPA n.68839 del 17-10-2023, con la quale si chiede 

la valutazione di competenza circa l'ottemperanza alle prescrizioni di competenza N.4 e N.8. si comunica 
quanto segue. 

Testo della prescrizione n.4 Valutazione 

Condizione ambientale n.4 

Ente vigilante: MITE-CTVA 

Ente coinvolto: ARPA Puglia 

“Insieme alla progettazione esecutiva dovrà essere 
predisposto il Piano di Utilizzo delle terre e rocce da 
scavo (PUT) con l’indicazione di tutti gli elementi e 
informazioni richiesti dal DPR 120/2017.Il PUT dovrà 
essere concordato con ARPA Puglia e trasmesso al 
MITE-CTVA per la sua approvazione prima dell’inizio 
dei lavori.” 

Documento esaminato: Piano di riutilizzo terre e rocce da 
scavo – ELAB.5 

Il piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo risulta nel 
complesso redatto in conformità alle disposizioni di cui 
all'allegato 5 del DPR 120/2017 con eccezione di 
indagini preliminari, non riporta gli esiti delle analisi 
relativamente ad indagini svolte, descrizione delle 
metodiche analitiche e dei relativi limiti di 
quantificazione. Di conseguenza risulta privo della 
“dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà redatta ai 
sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con la quale il 
legale rappresentante dell'impresa o la persona fisica 
proponente l'opera, attesta la sussistenza dei requisiti di 
cui all'articolo 4, in conformità anche a quanto previsto 
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nell'allegato 3, con riferimento alla normale pratica 
industriale”. 

Si prescrive che il proponente prima dell'inizio dei lavori 
integri il piano di utilizzo con quanto sopra riportato, 
nonché, (ai sensi dell’rt.17) comunichi, in via telematica, 
all'autorità competente e all'Agenzia di protezione 
ambientale territorialmente competente i riferimenti 
dell'esecutore del piano di utilizzo. 

Testo della prescrizione n.8 Valutazione 

Condizione ambientale n.8 

Ente vigilante: MITE-CTVA 

Ente coinvolto: ARPA Puglia e, limitatamente alla 
componente biodiversità e V.Inc.A., Enti Gestori dei siti 
delle Rete Natura 2000 interessati dall’opera oggetto del 
presente parere. 

“In sede di progettazione esecutiva dovrà essere prodotto 
il Piano di Monitoraggio 

Ambientale (PMA), che consenta la caratterizzazione di 
tutte le componenti ambientali interessate nelle 
situazioni ante-operam, di cantiere e post operam. 
……….. 

……. Il PMA dovrà essere condiviso con Arpa Puglia e 
di ciò dovrà essere fornita evidenza al MITE.” 

Documento esaminato: Piano di monitoraggio 
ambientale. 

Per quanto di competenza nel complesso si condivide il 
Piano di monitoraggio ambientale fermo restando 
l'obbligo durante l'esecuzione dei lavori, dell'adozione di 
ogni accorgimento finalizzato alla protezione delle acque 
sia superficiali che sotterranee. 

Il proponente è comunque tenuto al rispetto delle 
disposizioni contenute nelle normative settoriali in 
materia di protezione dell'ambiente, nonché ad acquisire 
eventuali ulteriori valutazioni.

Il presente contributo valutativo è rilasciato, per quanto di competenza, quale atto endoprocedimentale, sono 
fatti salvi i diritti dei terzi, le determinazioni degli altri Enti competenti e la titolarità di codesta Autorità 
Competente per quanto attiene la valutazione complessiva e/o il rilascio del provvedimento finale. 

Distinti saluti. 

Il Direttore del Servizio Territoriale 
Direttore DAP 

Ing. Giovanni Napolitano 
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